SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE AL CIELO DELLA B.V. MARIA
Silvi Marina - Parrocchia dei PP. Conventuali, 15 agosto 2009
1. Un grazie e un caro saluto ai Padri Francescani Conventuali. 
Un saluto affettuoso a tutti voi, cari fratelli e sorelle di Silvi Marina. 
Un particolare affettuosissimo saluto agli Aquilani.
2. È la Solennità della Assunzione della Beata Vergine Maria. 
La prima lettura (dal libro dell’Apocalisse 11,19) ci mostra un segno grandioso che appare nel cielo: “Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle”. Sappiamo che nel linguaggio profetico del libro dell’Apocalisse, questa donna vestita di sole è la Chiesa, che lungo i secoli è posta nel mondo come guida e luce per tutti i popoli e come Colei che lotta contro il drago, simbolo del male. Ma nella tradizione cristiana e nella liturgia questa donna vestita di sole è identificata con Maria Santissima. 
Del resto già nelle prime pagine della Bibbia, dopo il peccato delle origini, il Signore maledice il serpente, altro simbolo del male, e preannuncia che una donna schiaccerà il capo al serpente e alla sua discendenza. Ed anche in questa profezia si parla della Chiesa, ma si parla anche di Maria Santissima. 
È Lei l’Immacolata, Colei che non sarà mai sfiorata dal male, e che proprio per la sua esistenza colma di grazia, non sperimenterà la corruzione della morte, ma entrerà subito nel cielo, con il suo corpo già risorto e trasformato.
3. A noi, cristiani dell’inizio del Terzo millennio, cosa può dire di nuovo e di importante questa festa di Maria Santissima Assunta in cielo? 
Abbiamo accennato alla lotta tra i bene e il male. Sembrerà una domanda banale: ma noi, cristiani di questi tempi moderni, difficili e belli, cosa pensiamo della distinzione tra il bene e il male?

4. Cerco di rispondere a questa domanda rifacendomi ad un discorso del Santo Padre e ad un altro del Presidente della CEI.  
Nella prima udienza di Agosto a Castel Gandolfo, il Santo Padre ha innanzitutto ricordato San Giovanni Maria Vianney, il famoso Curato d’Ars. E facendo riferimento a questo santo sacerdote (nel 150° della morte e in occasione dell’anno sacerdotale) il Papa ha detto: “Lungi dal ridurre la figura di San Giovanni Maria Vianney ad un esempio, sia pur eccezionale, della spiritualità devozionale ottocentesca è necessario al contrario cogliere la forza profetica che contrassegna la sua personalità umana e sacerdotale di altissima attualità. Nella Francia post-rivoluzionaria, che sperimentava una sorta di dittatura del razionalismo volta a cancellare la presenza stessa dei sacerdoti e della Chiesa, dalla società (…) [San Giovanni Maria Vianney] si contraddistinse per una singolare e feconda creatività pastorale, atta a mostrare che il razionalismo, allora imperante, era in realtà distante dal soddisfare gli autentici bisogni dell’uomo e quindi, in definitiva, non vivibile”. E il Santo Padre continua: «Le sfide della società odierna non sono meno impegnative, anzi, forse, si sono fatte più complesse. Se allora c’era la “dittatura del razionalismo” all’epoca attuale si registra in molti ambienti una sorta di “dittatura del relativismo”». E il Papa ricorda che mentre il razionalismo non tiene conto dei limiti dell’uomo ed ha la pretesa di affidarsi solo alla ragione, il relativismo mortifica la ragione e la ritiene incapace di raggiungere la verità e quindi anche incapace di stabilire un ordine tra bene e male. 
5. Vorrei fare un’altra citazione da un discorso del Presidente dei Vescovi Italiani (discorso tenuto a Genova in occasione della festa di San Lorenzo). Il Presidente della CEI afferma: “Sembra che il bene e il male dipendano dall’opinione pubblica, cioè da ciò che gli altri – rappresentati come maggioranza – pensano sui valori. Come se ciò che è morale o immorale dipendesse dai numeri”. E il Cardinale ha aggiunto: “A dire il vero c’è anche chi ritiene e proclama che non ha più senso parlare di moralità e di immoralità, poiché essendo impossibile - essi pensano – conoscere la Verità delle cose, ognuno decide individualmente ed assolutamente ciò che è bene o meno”.
6. Carissimi fratelli e sorelle, chiedo scusa di queste due lunghe citazioni. 
Ma ci aiutano a capire almeno un po’ la drammatica situazione in cui si trovano i cristiani oggi. E qui è necessario che torniamo a contemplare la donna vestita di sole, Maria Santissima Assunta in cielo. Maria, non per sua volontà o per i suoi meriti, ma per un disegno misterioso di Dio, è Colei che è chiamata a guidare il popolo di Dio nella lotta contro il male e perché avanzi il Regno di Dio, il Regno del bene. 
Dopo che l’Angelo le aveva rivelato quale era il disegno di Dio nella sua esistenza, Ella che già si era totalmente donata al Signore, ha cercato di far si che ogni momento della sua vita, anche il più umile e quotidiano, fosse secondo la volontà di Dio, nella direzione dell’unico vero bene. Anche il “Magnificat”, l’inno di ringraziamento che Maria innalza al Signore, dopo il gioioso incontro con Elisabetta, è tutta una narrazione stupenda di una vita umile, ma vissuta sotto lo sguardo di Dio, trasformando le azioni più piccole e quotidiane in preziosi gesti di amore verso Dio e verso il prossimo. 
Maria Santissima Assunta in cielo è la realizzazione perfetta de cristiano che con umiltà e decisione segue ogni giorno la legge di Dio e rifiuta la via del male, perché sa che solo così la nostra vita diventa ricca e bella.
7. Qualcuno, però, a questo punto, potrebbe dire: ma questo Vescovo…ci hanno detto che veniva a trovare e a confortare gli Aquilani rifugiatisi a Silvi dopo la tragedia del terremoto… e invece… E invece… è venuto semplicemente a parlare della Madonna Assunta in cielo. 
Si, è vero. Ma sono certo che proprio il parlare di questa Mamma, il guardare a Lei oggi, ci fa riscoprire la ricchezza immensa della nostra fede, le risorse formidabili di forza e di speranza nascoste nel cuore di ogni cristiano. Il terremoto del 6 aprile è stata una grande tragedia. E nessuno di noi sa quanto tempo ci occorrerà per curare le nostre ferite e per ricostruire.
8. Ma come cristiani sappiamo che occorre prima di tutto pensare alla ricostruzione spirituale, a curare i cuori dai dubbi, dalle paure e dagli scoraggiamenti. 
E Maria Santissima Assunta in cielo è la Mamma che ci guarisce da ogni paura, ci da il coraggio di ricominciare, di resistere e di andare avanti. E, soprattutto, questa Mamma può e vuole riempire di immensa speranza i giorni che ci attendono. 
Prego tanto per tutti voi. Maria Santissima e tutti i Santi vi proteggano, vi aiutino, vi accompagnino ogni giorno nel vostro cammino. E il Signore possa esuadire ogni desiderio del vostro cuore. Amen.
+ Giuseppe Molinari
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